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dersi in Inghilterra e per ottenere in precedenza la conferma del 
papa o legargli talmente le mani che gli fosse reso impossibile di 
rifiutare la ratifica.1

Un incidente molto sfavorevole alla causa di Enrico V ili  e che 
causò esso pure nuove dilazioni, fu la comparsa del breve di di
spensa, fino allora sconosciuto, del 26 dicembre 1503, di cui Cate
rina di Spagna aveva avuto da Carlo V  una copia e che presentò 
probabilmente nel novembre del 1528 perchè con esso cadevano le 
eccezioni di Enrico contro la validità della dispensa fondata sul te
nore della bolla che la concedeva. Questo breve aggiunto alla bolla 
di dispensa se ne differenziava perchè mediante la parola « forse 
nella bolla era messa in dubbio la reale consumazione del matri
monio di Caterina con Arturo, mentre nel breve tale parola manca 
e quindi si ammette come reale la consumazione del matrimonio: 
inoltre se ne differenziava perchè nel breve, dopo addotte le ragioni 
per la dispensa, si aggiunge: «e  per determinate altre ragioni». 
In doppia maniera il Wolsey cercò di rendere innocuo il breve. 
Prima di tutto col tentativo di venire in possesso dell’originale 
spingendosi furbescamente la stessa regina Caterina a chiederne, 
siccome nel suo proprio interesse, la consegna da Carlo V : non 
avendo questo condotto allo scopo si pensò di indurre il papa a 
dichiarare falso il breve: tale la missione precipua degli oratori 
Bryan e Vannes mandati dal papa (fine di novembre 1528), ai quali 
ben presto furono spediti dietro per lo stesso fine Knigth e Bennet. 
La pericolosa malattia di Clemente V II sul principio del 1529, la 
quale permise che si calcolasse sulla sua morte, suscitò ancora una
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g h i l t e r r a ,  q u a l o r a  E n r i c o  n o n  p o t e s s e  r i u s c i r e  a  R o m a  s e c o n d a  l a  s u a  v o lo n t à  » .
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